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Mendrisio, 22 novembre 2021 

 

INTERROGAZIONE 

 

Piccioni: per un contenimento ecologico  

e rispettoso della specie e contro il degrado  

del suolo pubblico 
 
Benché i piccioni di strada siano dei simpatici e affascinanti volatili, essi possono 

trasformarsi in una vera e propria calamità se si verifica una crescita incontrollata 

della popolazione (una coppia di piccioni può allevare fino a 12 piccoli in un anno) 

conseguente all’abbondante disponibilità di cibo (la più cospicua quantità di cibo 

nelle città è data dai cittadini che foraggiano i piccioni). Questa situazione instaura 

una forte pressione sui siti idonei alla nidificazione quali sottotetti, mensole, 

cornicioni, terrazze, muri, torri, campanili e monumenti, facendo sorgere dei 

problemi di natura sanitaria il cui principale, e il più noto, è l’accumulo di guano.  

Il guano è una sostanza naturale derivata dalla decomposizione di escrementi che 

tende ad accumularsi, e il cui contatto con le piogge acide favorisce il rapido 

deterioramento delle superfici, nonché la contaminazione da agenti patogeni e 

parassiti.  

 

Da tenere presente, inoltre, che nelle popolazioni di piccioni di strada troppo dense 

vi è un aumento di individui ammalati le cui condizioni di vita, spesso miserevoli, 

non sono accettabili per quanto attiene la responsabilità collettiva sulla protezione 

degli animali. 

 

Purtroppo Mendrisio non è esente da questa forma di degrado. 

 

Da una nostra ricerca è risultato che i piccioni hanno colonizzato più parti del nucleo 

storico del quartiere di Mendrisio e che ci sono colonie nei quartieri di Arzo, Rancate 

e Ligornetto, con numerose coppie di individui che nidificano sia su proprietà 

private che su monumenti pubblici (per es. nelle buche pontaie della torre romanica 

in Piazza del Ponte, della Chiesa Parrocchiale e delle mura adiacenti a Mendrisio e 

sulla chiesa della Madonna del Ponte ad Arzo). 

 

Sappiamo che in altre città sussiste lo stesso problema e che, onde evitare di 

ricorrere a metodi poco etici e problematici (per es. gli spuntoni) oltretutto 

pericolosi per la conservazione di altre specie anche molto pregiate (per es. 

balestrucci, codirossi, rondoni e passeri, che sono utili contro gli insetti invasivi e 

che purtroppo sono in calo) ci si è avvalsi della consulenza di ornitologi che hanno 

indicato delle soluzioni semplici e poco costose per un contenimento ecologico della 

popolazione. A Basilea poi, negli anni ’80 del secolo scorso, l’introduzione della 
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proibizione di foraggiare i piccioni e il sanzionamento dei trasgressori, ha portato a 

una veloce soluzione del problema. 

 

Alla luce di quanto esposto, allo scopo di preservare l’igiene pubblica, la 

conservazione di edifici e di monumenti, per una gestione rispettosa della specie 

piccione e la conservazione di altre specie, per il ripristino del decoro del suolo 

pubblico, richiamati gli articoli: 

 

Regolamento comunale della Città di Mendrisio, 1.1.01–27 maggio 2014: 

 

Art. 118 Tutela dell’ambiente 

Il Municipio: 3. Tutela l’igiene del suolo e dell’abitato, secondo le disposizioni 

federali e cantonali in materia. 

 

Ordinanza municipale concernente la gestione delle colonie di piccioni site sul 

suolo della Città, 6.5.90.04, ris, mun. 4561 del 4.11.2014: 

 

Art. 1 Scopo 

Il Municipio emana la presente Ordinanza allo scopo di tutelare la salute dei cittadini 

in relazione al diffondersi di malattie virali trasmesse all’uomo dai piccioni, tramite 

la gestione ed il controllo sulla popolazione degli stessi. 

 

Art. 4 Direttive 

Il foraggiamento dei piccioni è vietato, se non presso le apposite piccionaie. Sono 

esclusi allevamenti privati. 

 

Art. 5 Condizioni d’uso 

Le infrazioni alla presente Ordinanza sono punite con una multa ai sensi degli art. 

145 e segg. LOC. 

 

Chiediamo: 

 

1) Il Municipio è a conoscenza del problema? 

2) Cosa è stato fatto finora per risolvere il problema? 

3) Il Municipio intende avvalersi della consulenza di ornitologi e coinvolgere in 

particolare l’Ufficio caccia e pesca, l’Ufficio natura e paesaggio, l’Ufficio del 

veterinario cantonale per contenere il problema? Se sì, quando? 

4) Chi se ne occuperà? 

5) Quante multe sono state irrogate per infrazione all’Art. 4 della sopraccitata 

Ordinanza? 

6) Il Municipio intende informare i cittadini che foraggiare i piccioni è proibito 

e che è controproducente per una gestione rispettosa della specie? Se sì, 

quanto e con quali mezzi? 

 

Con ossequio. 

 

Antonia Bremer 

per la Lista civica per Mendrisio 
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